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IL RITORNO DELLA ZARINA. Laconico commento della Masini. I grillini: disastro per il futuro di Reggio

«Sorpresa e dispiaciuta»
Spadoni: la destra dovrà scegliere tra la Spaggiari e gli altri

REGGIO.  «Sorpresa e dispiaciuta». La presi-
dente della Provincia Sonia Masini che abbia-
mo raggiunto telefonicamente all’estero, ci
precisa di non aver potuto ancora vedere i
giornali reggiani, per poi aggiungere: «La scel-
ta di Antonella Spaggiari mi ha sorpresa e stu-

pita e devo dire anche dispiaciuta. Rientrerò a
Reggio solo tra qualche giorno e potrò capire
meglio la situazione». Il ritorno in campo di
Antonella Spaggiari, che sabato si è ufficial-
mente candidata a sindaco per la liosta civica
«Città Attiva», ha lasciato sbigottiti un po’ tut-

ti i politici reggiani, da una parte e dall’altra.
Non si stupisce invece l’assessore Mimmo Spa-
doni, che parla di «continuità». I grillini inve-
ce sono spietati: «Questo - dicono - è un vero
disastro per il futuro della cittòà».

FONTANILI a pagina 3

Qui sopra
Sonia
Masini
A sinistra:
Antonella
Spaggiari

Quarantenne fermato a Correggio

Infuriato con l’ex
scatena il panico
nel mobilificio

CORREGGIO.  Infuriato per una storia d’a-
more finita male e, complice un’abbondante
dose di alcol, un quarantenne residente in pro-
vincia di Parma, ieri è stato protagonista di
un concitato e movimentato pomeriggio negli
uffici del mobilificio «Ricci Casa» di via Val
d’Enza nord a Ciano. Dell’episodio si stanno
occupando i carabinieri della caserma di San
Polo, che stanno raccogliendo elementi per va-
gliare la sua posizione. L’ex fidanzato è riusci-
to ad arrivare a Ricci Casa prima della sua ex
e del padre. Poi ha cominciato a urlare ed è ar-
rivato a tirare un orecchio a una delle dipen-
denti che si trova nelle vicinanze. Poco dopo è
arrivata una «gazzella» dei carabinieri. L’uo-
mo è stato preso in consegna dei militari.

a pagina 7

Reggiana:
a Ravenna

tre palle gol
ma solo

un punticino
RAVENNA.  La Reggia-

na, in attesa di ritrovare il
feeling con la vittoria, che
manca da cinque partite,
si accontenta della presta-
zione e di un pareggio che
permette ai granata di
mantenere i cinque punti
di vantaggio sulla sesta in
classifica, anche se il pri-
mo posto è ormai una di-
sputa a due tra Cesena e
Pro Patria.

MAGNANI e FILIPPINI
alle pagine 21, 22 e 27

Nove spari contro imprenditore
Rio Saliceto, suo figlio è candidato sindaco per Pdl e Lega
Rubiera, Cri e Polstrada

Studenti
di 14 scuole

reggiane
impegnati

contro
l’alcol

a pagina 9 Marzio Alberto Brunetti mostra i segni dei proiettili

RIO SALICETO.  Una raffi-
ca di nove proiettili contro la
porta, poi una macchina a fa-
ri spenti che sgomma via,
puntando verso l’autostrada.
Spari nel cuore nella notte —
fra sabato e ieri — che hanno
terrorizzato chi abita in cen-
tro, via Garibaldi. Sotto sho-
ck la famiglia presa di mira,
perché tutti i colpi risultano
mirati verso il portone al civi-
co 9. Lì risiede l’imprenditore
edile 70enne Marzio Alberto
Brunetti ma anche il figlio
30enne Silvio Brunetti che è
candidato sindaco per il Pdl e
la Lega Nord. Due persone in
vista a Rio Saliceto e ciò ren-
de la vicenda ancor più in-
quietante.

SORESINA a pagina 7

San Martino in Rio

Festa grande
per il concerto

di campane
SAN MARTINO IN RIO.  Le

campane del campanile par-
rocchiale hanno suonato a fe-
sta. Ma non solo. Si «sono pre-
sentate» una dopo l’altra, con
i loro piacevolissimi rintoc-
chi, per far sapere alla cittadi-
nanza che sono sei (anche al-
cuni anziani non lo sapeva-
no). Ognuna ha una bella vo-
ce e hanno avuto un ruolo im-
portante nella vita del paese.

L’iniziativa ha concluso un
percorso di studio per tutti
gli alunni delle elementari lo-
cali che hanno così avuto l’op-
portunità di vedere e ascolta-
re meglio ai piedi del campa-
nile, quanto il maestro Vale-
rio Crotti aveva loro illustra-
to in aula.

CORRADI a pagina 11

Sfida salvezza a Pistoia

Trenkwalder
castigata
nel finale

Robert Fultz pagg. 39-41

Strage di api, a rischio il Reggiano
Allarme sulla produzione del formaggio: si individuano soluzioni
REGGIO.  La strage di api

mette a rischio anche il Par-
migiano Reggiano. L’allarme
è stato lanciato nel corso del-
la giornata di studio intitola-
ta «Alla ricerca dell’arnia per-
duta» che ha chiamato a rac-
colta, sabato all’hotel Posta, i
maggiori esperti di apicoltu-
ra. Numerosi studiosi, tecnici
e professionisti hanno dibat-
tuto sul universo delle api. I
relatori hanno fornito diver-
se analisi e riflessioni sulle
prospettive future del settore
a Reggio, indagando lo stato
di salute di questi impollina-
tori e rintracciando possibili
interventi da attuare. I lavori
sono stati aperti da Roberta
Rivi, assessore provinciale al-
l’Agricoltura.

a pagina 10
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IL  RITORNO DELLA «ZARINA»

La Masini: «Sono molto sorpresa e dispiaciuta»
Nuove reazioni alla candidatura della Spaggiari
Solo Spadoni non si stupisce: il disegno è chiaro
REGGIO. «Sorpresa e dispiaciuta». La pre-

sidente della Provincia Sonia Masini che
abbiamo raggiunto telefonicamente all’e-
stero, ci precisa di non aver potuto ancora
vedere i giornali reggiani, per poi aggiun-
gere: «La scelta di Antonella Spaggiari mi
ha sorpresa e stupita e devo dire anche di-
spiaciuta. Rientrerò a Reggio solo tra qual-
che giorno e potrò capire meglio la situa-

zione». Il ritorno in campo di Antonella
Spaggiari, che sabato si è ufficialmente
candidata a sindaco per la liosta civica
«Città Attiva», ha lasciato sbigottiti un po’
tutti i politici reggiani, da una parte e dal-
l’altra. Chi è dispiaciuto chi è contrariato
chi è soddisfatto: in ogni caso tutti si stupi-
scono. Tutti tranne uno, l’assessore Mim-
mo Spadoni, che parla di «continuità».

Per Mauro Del Bue, ex
parlamentare in diverse legi-
slature, collega di Antonella
Spaggiari in sala Tricolore al-
la fine degli anni Ottanta e
profondo conoscitore della
realtà reggiana, la sua deci-
sione «è un atto di coraggio.
Resta da vedere quale quota
di consenso sposterà nell’elet-
torato di destra e questo non
è politicamente rilevante e
quanto invece ne sposterà in
quello di sinistra. E questo da-
to diventa invece rilevante».

Poca voglia di parlare e di
commentare nel Pd la discesa
in campo della «Zarina». Chi
non si sottrae è l’assessore al-
la Citta Storica Mimmo Spa-
doni, che oltre «a non essere
stupito più di tanto dalla deci-
sione», coglie in questo una
continuità che parte dal 2004.
«Una continuità, in cui un ex
sindaco si cucina un posto di
potere in città come la Fonda-
zione Manodori e da lì cerca
di continuare a fare in qual-
che modo il sindaco. Sincera-
mente lo ritengo un elemento
di chiarezza, dal quale emer-
ge che per la prima volta nel-
la storia di questa città la po-
sizione personale prevale de-
cisamente sull’interesse per
la cosa pubblica». Mimmo
Spadoni sottolinea poi positi-
vamente il lavoro svolto dalla
Giunta Delrio, per poi chiude-
re con due previsioni: «Reg-
gio ha sempre mostrato di sa-
per giudicare chi opera per
posizioni personali e chi per
il bene della città» e che la
candidatura di Antonella
Spaggiari alla fine «sarà un
problema solo della destra
che dovrà scegliere adesso
tra tre candidati: Alessandri,
Filippi e Spaggiari. Nomi sui
quali l’elettorato si dividerà».
Infine Spadoni sottolinea co-
me in Città Attiva siano da su-
bito emerse posizioni perso-
nali (riferendosi a Enìa e alle
critiche di Uris Cantarelli,
mentre il percorso con Tori-
no e Genova è in fase di con-
clusione). «Da Città Attiva —
chiosa Spadoni — non sono
mai arrivate proposte per il
futuro della città».

Il consigliere regionale del
Pd Laura Salsi è invece mol-
to sorpresa dalla scelta di
quella che è stata per lungo
tempo un suo punto di riferi-

mento politico all’interno del
Pds e dei Ds e da ultimo nel
Pd. «Sono sorpresa — dice —
non pensavo che si candidas-
se. Mi sento di rispettare chi
sceglie di mettere in gioco
una storia prestigiosa come
la sua. Ma si tratta di una
scelta che non condivido e
che io non avrei mai fatto».

La Spaggiari in campo, so-
stiene invece il capogruppo
della Lega Nord, Giacomo
Giovannini «è la prova del
malessere all’interno del cen-
trosinistra, rispetto alla ge-
stione del Comune da parte
di Delrio», ma, l’esponente
del Carroccio guarda anche
al voto del 6-7 giugno e ribadi-

sce lo slogan costantemente
ripetuto, secondo il quale
«chi sceglie Filippi sa che non
avrà alcuna speranza di vitto-
ria e fa un regalo a Delrio.
L’unica alternativa di cambia-
mento è Alessandri».

Una immediata replica alle
affermazioni dell’esponente
del Carroccio arriva da Filip-
po Silvestro, candidato per
il Pdl in sala Tricolore. Dopo
avere sottolineato lo scontro
politico che si è consumato
nel Pd con la scelta della
Spaggiari, Silvestro si dice
meravigliato che il consiglie-
re della Lega «tra l’altro no-
stro alleato nel governo cen-
trale», in questo momento di

difficoltà del Pd rilasci dichia-
razioni in merito a voti spre-
cati rivolti in particolare al
candidato sindaco Filippi.
«Un po’ di prudenza politica
sarebbe bene accolta» conclu-
de». Un batti e ribatti polemi-
co che si ripeterà fino a giu-
gno e che sembra dar ragione
alle previsioni di Mimmo Spa-
doni di una Destra reggiana
alle prese con tre candidati.

Ma è ancora presto. Ne fan-
no fede le dichiarazioni del
candidato Udc a presidente
della Provincia Mario Poli,
per il quale «quella della
Spaggiari è una scelta sicura-
mente coraggiosa ed utile».
Poi Poli guarda all’immedia-
to futuro. «Non appena avre-
mo riunito i nostri organi diri-
genti decideremo di dare il no-
stro appoggio ad Antonella
Spaggiari, ma scenderemo in
campo con una nostra lista e
con nostri candidati».

Roberto Fontanili

Antonella Spaggiari nel momento dell’annuncio della sua ricandidatura a sindacoSonia Masini Mimmo Spadoni

Mario Poli (Udc)
«L’appoggeremo
ma ci presentiamo
con una nostra lista»

Mauro Del Bue
«Si tratta di vedere
quale quota
di consenso sposterà» Laura Salsi Mauro Del Bue

I GRILLINI

«Questo è un vero disastro
per il futuro della città»

REGGIO. «La Spaggiari? Un disastro per le sorti della
Reggiana, di Reggio e per il centro storico». Il lapida-
rio giudizio è di Giovanni Giavelli candidato della Li-
sta Civica Reggio 5 Stelle, che già sabato in occasione
della conferenza stampa di Antonella Spaggiari ha vi-
sto alcuni esponenti della Lista Civica dei «grillini» in-
scenare davanti all’hotel Astoria un presidio, accusan-
do l’ex sindaco di «essere malata di potere». Ieri sono
tornati, con Giavelli, sulla discesa in campo della pre-
sidente della Fondazione Manodori.

Secondo i «grillini» la
Spaggiari ha la colpa di
aver lasciato costruire a
Franco Dal Cin un inutile
stadio sostenendo che «il fal-
limento della Reggiana ini-
ziò da lì e con l’idea folle de
I Petali vuoti tutta la setti-
mana a parte i week end,
ma che intanto hanno ucci-
so il centro storico con la
chiusura praticamente di
tutti i cinema in centro».
Non solo, «anche i clandesti-
ni iniziarono arrivare a frot-
te nell’era del cemento tar-
gata Spaggiari-Malagoli», so-
stiene Giavelli. Dopo aver ri-
cordato che nel 2002 Anto-
nella Spaggiari accolse a
braccia aperte Ernesto Fo-
glia, l’imprenditore che poi
condusse al fallimento nel
2006 la Reggiana Calcio, il
candidato dei «grillini» par-
te all’attacco dell’attuale
sindaco Graziano Delrio.

«Anche lui non è esente
da colpe, che non sono co-
munque quelle addossatagli
«dalla cementificatrice di
Massenzatico», afferma vi-
rando nuovamente su Anto-
nella Spaggiari, per sottoli-
neare che «pare troppo cade-
re dalla padella Delrio alla
brace Spaggiari». Da ultimo
Giovanni Giavelli cambia
obiettivo e se la prende con
il presidente di Confcom-
mercio Paolo Ferraboschi
che sabato era all’Astoria
ad ascoltare e a complimen-
tarsi, come poi ha fatto con
Antonella Spaggiari per il
suo intervento e la sua deci-
sione di candidarsi. Stupi-
sce — rimarca l’esponente
di Reggio a 5 Stelle — vede-
re Ferraboschi ad ascoltar-
la. Non è lo stesso che la
contestava per l’operazione
I Petali che ha eutanizzato il
centro storico? (r.f.)

SENZA TREGUA

E ora Antonella
sa di giocarsi tutto

La lunga marcia continua
Una vita in politica: dalle coop al Pci, dal Pds ai Ds

REGGIO. Per una sorta di
legge del contrappasso, Giu-
lio Fantuzzi — che nel 1991
con le sue dimissioni da pri-
mo cittadino per fare il parla-
mentare europeo dopo l’ele-
zione avvenuta nel 1989, spia-
nò la strada ad Antonella
Spaggiari che divenne per 13
anni sindaco — si trova ora a
dover gestire come segretario
provinciale del Pd lo scontro
tra Delrio e la «Zarina».

LO SCONTRO. Uno scontro,
a dir la verità, solo rinviato
di cinque anni, quando nel
2004, la successione in Piazza
Prampolini, con l’ingresso
del primo sindaco non comu-
nista della storia di Reggio fu
tutt’altro che indolore. Come
non ricordare le lunghe trat-
tative, gli incontri, i condizio-
namenti, le regole imposte e
subite da Delrio nella nomina
della Giunta che fino all’ulti-
mo vedeva Angelo Malagoli,
uno dei fedelissimi di Anto-
nella Spaggiari non compari-
re nella lista.

Ci volle una telefonata (si
disse allora direttamene da
Walter Veltroni), per sblocca-
re l’impasse e Malagoli, poten-
te assessore all’urbanistica e
fidato consigliere, venne con-
finato in un assessorato sen-
za portafoglio e senza peso co-
me quello alla Coesione socia-
le, per poi diventare nel rim-
pasto di Giunta successivo
presidente Act.

Un Graziano Delrio ed una
Giunta che in sala Tricolore
nei primi due anni hanno co-
stantemente dovuto fare i
conti con un gruppo consilia-
re ed un partito, quello dei
Ds, che marciava compatta-
mente diviso, con l’attuale as-
sessore Franco Corradini che
nel ruolo di capogruppo spes-
so condizionava, anziché ap-
poggiare l’esecutivo.

DUE ANIME. Ma la storia
degli ultimi anni dei Ds e in
parte del Pd è costellata di
scontri tra le due anime, quel-
la dalemiana e quella veltro-
niana, che a Reggio, per anni
sono state incarnate da Elena
Montecchi ed Antonella Spag-
giari (che in Veltroni aveva il
suo nume tutelare). Scontri e
battaglie che hanno segnato
tutti i passaggi più importan-
ti, come il congresso in cui
venne eletto segretario pro-
vinciale l’attuale deputato Pd
Maino Marchi (proposto dai

dalemiani) contro Sonia Masi-
ni (allora sostenuta dall’asse
Spaggiari-Giovanelli), o quel-
lo per la scelta dell’ultimo se-
natore Ds, in uno scontro tra
Leana Pignedoli che poi vinse
e Sirte Cornioli sostenuta da
Antonella Spaggiari e da ulti-
mo lo scontro al primo con-
gresso comunale di Reggio
del Pd per la scelta del segre-
tario, in cui ha prevalso Mar-
co Prandi contro l’attuale con-
sigliere regionale Laura Salsi
(sostenuta dagli spaggiariani)
che ottenne circa il 30% dei
consensi. Poi lo strappo, quel-
lo più forte, con l’uscita di sce-
na di Uris Cantarelli da Enià.
Una decisione che vide inizial-
mente il sindaco Delrio e po-
chi colleghi della Margherita

da una parte è dall’altra qua-
si tutti i sindaci Ds.

IL PERCORSO. Antonella
Spaggiari, 52 anni, metà dei
quali trascorsi in politica atti-
va tutta all’interno del movi-
mento cooperativo e del Pci,
Pds, Ds, è compagna nella vi-
ta di Uris Cantarelli. La Spag-
giari da oscura segretaria di
presidenza del Cpca, (ora Pro-
geo), divenne prima segreta-
rio della sezione Pci a Maz-
zenzatico, poi nel 1980-85 ap-
prodò in consiglio comunale,
per diventare nel quinquen-
nio successivo consigliere
provinciale. Nel 1990 diventa
segretario del comitato citta-
dino del Pci in sostituzione di
Fausto Giovanelli nominato
nel frattempo segretario della
Federazione Provinciale e tor-
na in sala Tricolore come ca-
pogruppo. Infine nel 1991 il
balzo sullo scranno di sinda-
co su cui resta fino al 2004.

ALLA MANODORI. Gli ulti-
mi cinque anni vedono Anto-
nella Spaggiari guida della

Fondazione Manodori, dove è
arrivata con un accordo tra-
sversale e opposto a quello
che ha visto Graziano Delrio
alla carica di sindaco e Fran-
co Ferretti a quella di vicesin-
daco. Da una parte Ds dale-
miani e la sinistra della Dc in-
carnata a Reggio da Pierluigi
Castagnetti e dall’altra Anto-
nella Spaggiari e l’ex Dc di
centrodestra che fa riferimen-
to da sempre a Franco Bonfer-
roni: e non a caso, rumors
danno la moglie di quest’ulti-
mo come possibile nuovo pre-
sidente della Fondazione.

ULTIMA TAPPA. Oggi Anto-
nella Spaggiari è consapevole
di giocarsi tutto. E avrà fatto
i suoi conti puntando a ritro-
varsi al suo fianco i vecchi
amici di sempre. Ma forse,
non è un caso che la Spaggia-
ri sia uscita allo scoperto ora
che nel Pd non c’è più Veltro-
ni che era il suo riferimento e
che si diceva avesse pensato
a lei come ministro nel Gover-
no Prodi. (r.f.)

Antonella Spaggiari con Carlo Azeglio Ciampi in Sala Tricolore
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